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 LLA-CUSTODIA. DELLE CARGERI 
| Riceviamo,.da Taramo,oin, dafa 29 mag- 
gio,.da seguente smotizia : > 
Oggi ‘alle ore diague pomeridiane evasaro ila 
‘ questo carcere igingne; detennti mediante rrot- 
tura d'un muro. pn-meno.idi. guattro  imesi. è... 
vla,seconda: sesasione Johe: sì, deplora: Prima in- 
iformato:edvalmecansi suboluogo iifw vili coman- 
dante vmilitati»e docale! iu flaogrir ib 01002914 
“Questa matizia agrita qualche, commento. 
Di evasioni odal» carcere! né «avvengono 
dappertutto. Ve te branno'in'Frinbia'.el'Tù- 


ghilterta , ,0xe,da ;sorvoglianza è severa: ed . 


indefessa, e non dovrebbe istupire ‘che! mon 
si riuscisse ad fimpellirne qualcuna dti quando 
ip quando ip Ialia. ;1.0/.,) 

Ma.da.moi i cancetati svignanp dalla pri- 
gione din'‘tal'‘nirpiero ‘6 ‘con' ‘tanta ‘facilità, 
che si avtebbe, il dirikto..ili.chiedere,se non 
sia una:ripravevole: presunzione )i1meltere 
l’Italia a lato dell’ Inghilterra detla’Fràn- - 
cia in fatto, fl: vigilanza dello, carceri... 

Quai detemutierompono di vòlto deli car- 
cere e»distotidiono ‘nel'‘“piano “inferiore ; fà 
fanno ui buco alta 18, PASSANO, PIO- 
tetti dalle,tenebre:od ranche:con inn»sole di 
‘maggio; nella‘ pubblica:+ia iti uma: prigione 
si troVano ‘seghe, Time,,.tapaglie; in, unjaltra 
Pistole e fugili ;;in unaltra rinfine. degli 
abiti, perchè i carcerati‘si'travestapo e pos- 
‘sano ‘sottrarsi’ più facilmente alle. ricerche 
odella, polizia. N 

Sè fossero casicrari, ‘non’ ’meriterebbe il 
farne” parola. Si punirebbeto - ì carcerieri 
negligenti o complici e sarebbe affar finito. 
Agli agenti della, sicurezza, pubblica spette- 
rebbe di acchuappar .Ì, colpevoli,, che trova- 
rono conveniente, di .giovarsi d'una facilità 


_Ghe.era, loro, accordata. i 


Ma:quando nello vstesso vieatcere. sì ripe- 
tono ‘gli Igtessi'?disoriini) "quando non passa 
settiinina, senza. che si senta annuoziar up'e- 
vasione, «si bha ragione lidindomandare come 
sia composto Îl‘porsonale ‘incaritato ‘della 
vigilanza delle prigioni, ...., 0; 

Poichè ..il male:mom può provenire: che 
dallesautorità ve ji i 
data, la custodia delle, carceri, Che poi esso 
derivistalora,.da tnaseuratezza;; «ma: il »più 
delle ‘volte ‘da’ tristizia ‘e’ connivenza non 
potrebbesi metter .in, dubbio. 


delle «provinéio ‘imeridionati, ‘de’ locali chie 
servòno pel. carcere, i quali, non possono 
‘mon far. venir ola» moglia-;a’ detenuti di , eva- 
dere ‘per ‘poco ‘chesi avyeggano della îndo- 
lenza dé’ custòili, 0..chò riescano ad. addor- 
mentarne. da. sorveglianza. 

E questa «èquistione ‘assaî grave ; «non 
consentendo ‘per ora ‘lé finanze di ,costrarre 
in tutte,.le,..provinee ;.delle..,case di. deten- 
zione più adatte»»di quelle «che «si hanno; 
però dobbiamo ;porsuaderei ‘ehe ciò che ora 
più, urge; ò ti provvedere .al personale di 
vigilanza. 1% 

ÈH governo non' ha da ‘trascendere a ‘cie- 
‘ché punizioni: egli deve esser giusto, ma 
rigorosamente |, giusto «e vcofpive ‘coloro che 
zioni adempiono il loro’ dovere ed offentono 
la socieli.e la minacciano di continuo col 
| porgere il mezzo di -ricuperar \la.dibertà \a 
coloro ’éliè' cospîtatio” contro Te" persone ‘e 
gli ayeri' de’, pacifici cittadini. 

Ben sappiamo che il. iporsonale. di; vigi- i 
Tanza delle carcolt mon ‘si improvvisa e so-, 
spetliamo che Îl malo, siacosì esteso .che si 
richiedano molti cambiamenti: per -guarirlo. 
I custodi ‘trisfi o‘sospetti* non'si:possone li- 


© cenziare. prima. di axenne de’ meno. cattivi; |. 


stigio deriverd dalla ‘fsrza' e saggezza ‘delle «istitu- 
gioni che si Verranno ‘ordinaridò, dalla ‘sufficenza, ‘e 
dal regolare esercizio delle finanze ‘dalla pace pub- 
Dica” manitentita “@ ‘sopratutto | dall'esemplare ‘pa- 
tijotlistto della’ ‘guardiv nazionale; da quel mira- 
bile esercito, ‘che’ si ‘sta ‘accrescendo, € dalla mari- 
rierià, Ta quale ‘ha già gareggiato di ivalore: coll'e- | 
sercitò; ‘ontié ‘quando ia"allargata‘in' giusta pro- | 
porzione coll'àmpiezzà' ‘dello stato ‘e poderosa” sui 
due mari, YItalia sar: quale V. M. ‘la ‘vuolel@invi 
la. vogliasito,- ammirata rispettata e temuta. 


ima sarebbe bene: che frattanto si; pensasse 
di traslocare i custodi «da ‘una carcere ‘ad 
un'altra; allontanandoli da’ pareuti e dagli 
amici, «Con ciò. impedirebbe pure sche i 
carcerati ‘entrassero ‘in dimestichezza Con 
loro .e' si antiverrebbero..certe relazioni e 
certi vincoli,.che si possono riguardare? co- 
»mé ‘Un incentivo ‘alla prevaricazione, 


nerbo e dignità alla nazione. Ma îl maggior pre- conclusione 


vsieurezza pubblica, chè non basta 1’inseguire 
‘el arrestare i delinguenli ma conyiene im 


al “lnogo ‘di ‘pena, destando ‘timori, cagio- 
nerla società. 
sè Maggiore .il dovere ed .il merito .di far 


«tempi ‘di ‘dalia ‘è di quiete. È quando' i 


«mati, ed..obbedienti.alle leggi. 1E.dai;scasa, è 


il agenti va cui è atti. * 


Vi.hannonin? alenne ‘Città yspecialmente 


‘1) presente. ministero ha mostrato Ja più 
Jodewele.isollecitudine . per ila: pubblica [sieu- 
Irézza: Si sarebbe ‘inigiusti ‘se si ‘discono- 
‘stesse ‘il ‘bene che. a. questo riguardo, ha 
fatto; nè! sì, conre: la:»taccia. «di. adulatore; 
confessandolo. . 

La vigilanza «delle carceri, .è. però. stata 
«sempre uno de’ rami «più importanti della 


«pedire «che, arrestati e. condannati; fuggano 
nando, perturbazioni ed. gffendendo. le leggi 

‘in'‘tempî “di ‘agitazione ‘è di rivoluzione 
srispettare » il principio «di. autorità «chesin 


tivolgimenti» politici scatenano le passioni 
e /nallentano .il:freno idelle leggi;'che»il'go- 
verno ha ‘più stringente obbligo ‘di tenere 
alta e rispettata la bandiera del..polere. su: 
spremo sesdi ;serbar- incolume il principio di 
autorità. Una strana confusione d'idee s°0s; 
serva ora in alcuni, i quali credono di po: 
ter giustificar l’indisciplina ed i trascorsi 
degl’impiegati, appoggiandosi alle idee di 
libertà, ‘quasi vi possa essere’ libertà senza 
ordine e ‘possano ‘gl'interessi' dello stato tus 
télarsi se ‘gl’impiegati tutti senza distinzione 
da' più alti ;a' più ;(bassi.non..sono discipli+ 


più ‘grave; quando  ‘dalla' indisciplina «degli 
agenti del governo ‘deriva una minaccia 
alla’ società ed un aiuto al delitto. Tale è 
il caso del personale di custodia ; delle \car+ 
ceri, almeno . per suna buona parte; ,e: mol 
erediamo che-riclieda’ tutta Ja sollecitadine 
del ministro dell'interno. 
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INDIRIZZI AL RE 


Pubblichlamo. gl'indirizzi approvati. oggi 
dal Senato .e dalla‘ Camera de’ deputati. ;in 
risposta ;al: discorso «della Corona. 


Inditizz0 del Senato 
Sire, 

La parola di Y. M, devota ai principùi, di, gin+ 
stizia, ‘di libertà, di nazionalità, suona sempre du+ 
torevnle e desiderata all'Italia. 

Nell’ +poca'in coi ‘i destini della nazione pen- 
levano ‘abcora ‘incerti, combattuti. com” erano da 
fiere contrarie fortune, la voce di (V. M. apriva il 
cuore. allé. più liete (speranze; ve queste non: furono 
deluse. 

Ora .che..il ;vostro valore, la yostra ;sapienza @ 
Ja virtù italiana ha fuso tutta quasi Ja penisola in 
un solo regno, V. M. afferma che saprà mantenere 
ì suoi diritti all'intera unità; e noi vi crediamo, 0 
Sire, e confidiamo în voi. 

Consolidare la ‘libertà, ordinare la ‘finanza ela 
amministrazione, tale è ora l’arduo còmpito-che ci : 
rimane. :Sevin questa difficile e gloriosa! impresa vi ' 
manca, 0 Sire, il senno ed il cuore di. quell’ insi- | 
igne statista, che vi. coadiuvò nell'opera » della rige- 
nerazione e la. cui perdita, immatura l'Italia piange 
con voi, supplirà il concorso d'.altre menti elette, 
d'altri animi generosi, supplirà il concorso di tutti ‘ 
gli italiani che ben sanno non potersi fondare un 
gian regno senza conoscere e praticare ' concorde | 
mente, universalmente ‘là virtù dell'abnegazione è 
‘del ‘sacrificio. 

H'matrimonio d'una leggiadra e virtuosa Prinei- 
eessa con un Re saggio e liberale. rallegròil paterno 
vostro cuore. V. M. ha sentito una volta di più 
che le gioie della -sna*famiglia son gioie della na-' 
zione. 

Le principali potenze d'Europa hanno  ricono- 
sciuto il nuovo regno. Trattati di commercio in- 


, Irodutendonuova' comumanza'd’interessi aggiongono 
\ 1 


* \. 


‘compiuta unità ‘dell’Italia, noi abbimo posta la meta 


Sire, 
Per ttitte' queste ‘imprese voi ‘potete fare asse- 


Enamento  sul''ccrdiale, | sull’operoso' congorso ' del 
Senato; vòi trpvereto, rivi he Siamo certi, nbn solo 
nel Parlamento, ma in ntti gli ordini di cittadini, . 
fa concordia, il Senno e l'energia ché' Voi invocate 


ad accelerare il compimento dei, destini d'Italia ; 
e sarà la più gloriosa dellé conquiste in termine di 
pochi anni mostrare al mondo un'Italia libera, forte, 
ordingta, tranquilla. 


Indirizzo della Camera. dei, deputati. 
Sire, 

‘Nel raccogliercî intorno aiyoi ‘la ‘prima volta 
dopo d'aver proclamato il nuovo regnò noi sentià- 
mo l'orgoglio ‘dî potervi dire Red’ Italia e di ‘par- 
Tarvi'in'nome della ‘nazione ‘quasi ‘interamente co- 
stiluita, 

Più di due anni son corsi dacohè'la vostra voce, 
additandoci' il còmpito ‘è noi ‘serbato , ci incuoraya 
a far ‘pieni i destini del paese. Noi confidiamo che 
questo periodo noti sià ‘passato Senza ‘frutto. Affer- 
mando, come ‘abbiamo fatto | i nostri diritti alla 


déi nostri sforzi ‘è data alla vostra parola: l'espres- 
sione: della risolata volontà nazionale. 

Una grande sventura ciba pren nel ‘meglio 
dell'opera nostra. Rammentando perdita del- 
l’uomo insigne che sì gran parte ‘ebbe’ nella pre- 
sente fortana d’Italia; voi non richiamaste soltanto 
la' memoria di un'utto profondamente sentito, ma 
l'esempio altresì d’ una vita nobilmente spesa nel- 
l’aftuare il ‘gran “concetto della patria. ‘Fedeli’ al 
pietoso ricòrdo, ridi non verremmo imeno all'ibse- 
ghamento dhe in esso si accoglie. (Bravo!) 

Noi ci rallegriamoche-il maggior numero delle 
potenze ‘abbia riconostiuto ‘il nuovo regno, e che 
trattati di commercio conclitusi d'pressò a conttiiu- 
dersi saldino ‘i ‘vincoli che ci ‘stringono a governi e 
popoli amici. Queste: più intime relazioni’ cogli al- 
tri ‘stati, se danno forza alla hostra unità; crescono 
del pari autorità alla vostra ‘parola. Forte qual siete 
del consenso della » vostra ‘colla ‘volontà ‘della na- 
zione, voi potrete, dovunquie ‘he ‘sorga ‘il‘bisogno, 
Sostenerecon efficacia ‘i ‘primcipii che sono il’ fon- 
d'amento ‘del nostro regno. 

Ubièdendo la giustizia ‘pei popoli, propugnando 
i loro diritti alla nazionalità ed alla libertà, l'Italia 
non farà che affermare sempre più sè medesima. 

Il ‘matrimonio dell'augusta vostra figlia col re di 
Portogallo ' fu Vetizia quasi domestica’ per l'intera 
‘nazione, ele città tntte ‘del regno gareggiarono 
fiell'esprimervi questo loro sentimento. 7 

Partecipi di ogni vostra gioia, noi dobbiamo, a- 
ver caro che questo matrimonio renda più stretti i 
legami ‘d'amicizia fra due popoli affini’ per origine 
é ‘per affetto alle libere istittàzioni. 

L'esercito ‘italiano è gloria e sollecitudine su- 
pretma della nazione. Fatto oggi nùmeroso intorno 
al nuéleo dell'esercito subalpino, esso ha conser- 
vato, ingtandendosi, le tradiziom di fedeltà, di di- 
sciplina, di prodezza che resero illustrè nell” armi 
l'antico Piemonte. ‘Esso ‘ha ‘mostrato nel vigoroso 
suo ordinattento che la fibra militare risponde con 
pari energia in ogni patte d'Italia. Noi confidiamo 
che anche'Varmata ‘di mare potrà fra non molto 
emulare questa sua floridezza. E poichè in ogni 
provincia si viene ordinando ‘la. milizia mobile cit- 
tadina, poichè il maneggio delle armi va diven- 
tando costtime nel popolo che s'addestra ai futpri 
sagrifiizi; noi dobbiamo credere non ‘lontano il mo- 
mento ‘in cui ‘la mazione possa. fidare ‘sicura nelle 
proprie forze per giungere al compimento de’ suoi 
destinî. 

Ad accomunare interessi ed affetti, a fare che il | 
concetto dell'unità si traduca, per tutti in consorzio 
di' vita, noî non indugiammo a. sancire. tutte le 
spese dirette a migliorare ed accrescere le interne 
comunicazioni. La locomotiva percorre, già Ja più 
grad parte della Penisola; tra breve essa avrà su- 
séitato in ogni punto ‘d’Italia quel moto operoso | 
che è'il più possente risveglio di civiltà, e la forza 
e la grandezza dei popoli liberi. 

Questi risultati non.saranno.senza efficacia an- 
che per quelle provincie ove ora abbiamo ‘a deplo- 
rare le tristi ‘condizioni della ‘sicurezza pubblica. 
Ma intanto l'urgenza del male .chiedé pronti le vi- 
gorosi provvedimenti, ;e. noi non, dubitiamo.;ché; il ' 

overno saprà ricorrervi.: La nazione intera, sFecando | 
A calanta la sua ollerta in favore dei dant i, 
ha provato quanto le sta a cuore di liberar quelle 
provincie dai disastri che le aflliggono. A. questo 
fine già s'adoperano con mirabile'sacrificio esarcito 
é guardia nazionale; e vi concorrerà, ‘speriamo, la 
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Sempre più alla meta finale voluta. dalla nazione. 
Là nuova Sessione Si anmiunzia ‘grave e NaloNioda 
per le molte leggi che attendono le nostre delibè- 
razioni. È d'uopo ‘che il ‘paese ‘s'adagi in un'dure- 
vole assetto amministrativo, e ‘che divparo lallo 
‘svolgersi della vita \etonomica ie? civile proceda: iil 
riordinamento della pubblica. finanza.) Nei non ver- 
semo. meno all'obbligo chesineambe alla rappresen- 
tanza nazionale. Noi.sappiamp che il, credito, non 
sì mantiene senza governo ordinato e sì sante 
d gapitali accorrono secondo la misu pa sacri ii 
imposti al paese. E-noi porremo ogni cura affinchè 


‘l’unificazione! legislativa isporida a' questi bisogni, 


e, dundo valore è libertà" Me forze locali, str 
in un tutto compatto li grandi ‘interessi ‘mazionativ 
Sire, | HI cli int du 
(Volgendoej ‘a cconsiderafe it cammino” pè È 
moisabbiamo .tnoti vo di sessor lieti del presente! e di 
guardar.sicuri, all'amvenire chie ci attende. Questo 
sardore che avxiva, le (forze più intime,della nazione, 
questa cnescenje, prosperità, di papoli, questo attrito 
inusajo di, commerri. 0 di industrie, sono fepito 
3a ia not lo salubiagap, cp- 
me il principio .e la promessa, di, una 


haturale delle nuove libertà, e noi lo | 
RIE 


dezza ‘per Ytalià. Ormai fà nostrà hà mo- 
'ronta di 
‘entu- 


strato ‘d'esser degna del'postò chi’ 
siasmi:si accoppiano in dei lalla maturità el senno 


grandi sagrifizi, essa ‘ha ‘provato e 


«ed, allaclonganimità dei, propogiti;.; | i} tnt 
«Certo ancor malio ci nesta de operate prîma di 
giungere jalla. meta arpa: NA noi possiamo, di- 
menticare che v' hannò ancora in Italia acari. Ma 
sanare e, speranze insoddisfalie da, adempiere. 


noi ne alfretliamo il momento, sicuri del. nostro 


diritto, apimosi ma'seriza temerità”, crucciati degli 
‘ind'ùgi, ina' senza vane uerelè. Sè ‘fio’ Ghé in questo 
attendere, 0' Sire, nei “nom possiatno "nò atto 
con' affetto sempre più in a quanti sono ‘in Malia 
disgiunti dal’ nuovo regno; ' che ilovinvovano) chè ane- 
lano a noi, che al par di noi tutti ripongono nel glo- 
rioso vostro nome l'augurio e la scorta dei loro 
destini. (Foci numerose: Bravo! benissimo!) (| 


Un' artieolo della Campana \del Popolo di 
Napoli .inlitolato.— Pisanelli — ebbe l'ò- 
nore di ‘essere riprodotto | da. due, giornali 
clericali reazionazii, l'uno di Firenze, l’altro 
di Torino. .Illettore può,.da questo fatto 
indoyinare .che contenesse quell’ articolo. 
Poichè se esso avesse reso omaggio al vero 
4 riconosciuta l'onestà «del ministro di gra- 
zia e giustizia, avrebbe ‘aspettato invano di 
esser riferito, dal’ Contemporaneo è {dal ‘sto 
compagno di. Torino, Tanta: concordia mon 
è possibile ché quando i giornali che si di- 
«cono liberali Jo sono soltanto in'appatenza, 
ima.sin.nealtà. parleggiano pei reazionarii, ,e 
‘non ‘cercano ‘che alleati ‘contro il governo. 
“Se la yità e Je operò ‘dell'on. "di anelli 
non. fossero moto, se-egli «non, dimorasse a 
‘Torino da ‘ben quindici annî, «proenrandosi 
“la Stima. e l'affetto dî quanti ebbero ra 
porti.con lui,.noi potremmo. darne qualche 


‘uomo dabbene, non per Lupi l'articolo 
della Campana ; del Popolo ; al; quale mon 
‘sappiamo chi vorrebbè abbassarsi a\rispon- 
dere. Ad articoli come quello ‘nop'si ti- 
sponde che col disprezzo. 


INAUGDRAZIONE, DEL, CANALE, CAVOUR. 

«Questa mattina *(4) vennero ‘isélennemente 
inaugurati a Chivasso i lavorî dei Canali Cavour. 

Tre contagi spo 3 ti disposti. per tras- 
portare E "invitati sd «che ar và ti a ilano 
e due da Torinò; E or I o 
il principe Umberto .arrixava, sul. luogo, dei Ja- 
vori alle. ore.dieci precise,» Erano a, riceyere 
8. .A..R.inonsignor:Moreno,.veseovo d'Ivrea, 
le ‘avitorità; locali ed i rappresentanti della 
Società, ‘e, dopo‘ ‘convenevoli, ‘8. A,-R., 
‘accompagnata dai signori iuinistri ‘di grazia' e 
‘giustizia, dei Javori pubblici è di agricoltura 
‘è commercio, da si gi olenri e dal nu- 
meroso seguito, si recà mel, Juogo , oxe,tufto 
a AE 
damentala, Ù sd dl 

La ‘milizia «cittadina vdi. Chivasso, e:la truppa 
di ‘linea facevano spalliera -al. passaggio del 
principe. VOL 0-41 # LI 


1 


cenno per far conoscere <a’ nostrî»lettori: un 


ide 
cpr ei vero > Al à 
degli ‘90001 di ilitari n toi x leo, Mg 
Francia, Qualanque provvedimento dir rid RR 
quiete. a quelle provincie non farà che agcostarei: ‘> 
ana, 


ll luogo era con molto buon gusto simme- 
‘tricamente» disposto: ad-emiciclo;-ed-una»gigan= 
tesca tenda.a-svariati. colori. sovrastante una 
selva «di antenne. e di bandiere difendeva gli 
spettatori dai raggi del:sole: e: formava un ‘e- 
Jegante. padiglione, sotto il quale: in doppia 
fila erano disposte lè. mense. 

Monsignor, Moreno, indossati gli abiti ve- 
scoviliz.; Lune forbito «discorso inaugurale. 
Parlò delle glorie patrie; ricordò i grandi me- 
riti, dî Re Carlo Alberto, si chiamò: fortunato 
di potere in circostanza st bella esternare al 

regale Nipote di tanto: Avo i propri sentimenti 

di grato animo e di profonda divozione, e pren- 
dendo argomento da questo importante passo 
‘dell'industria italiana, pronosticò bene dell’av- 
venire d’Italia. 

Finito il discorso e benedetti i lavori venne 
calata a fondo, fra î plausi dei numerosi  ac- 
corsi, la pietra fondamentale entro cui erano 
State, riposte. le medaglie d’uso. 

I fratelli Bernierì. profittavano di questo 
momento di generale attenzione per ottenere 
a mezzo della fotografia istantanea ‘alcuni 
bozzetti di quella scena; le bande militari 
intuonarono le ‘loro melodie marziali, dalle 
circostanti colline spararono i mortaretti ed 
ì convitati presero posto, alle mense ralle- 
grate della presenza del, Principe Reale. La 
‘disposizione delle mense ed. il relativo servizio 
nulla lasciavano a. desiderare. 

Sul. finire del banchetto il march. di Cavour 

presidente ed. un signore inglese appartenente al 
Konsiglio  d’amministrazione: della Società in- 
ctlirizzavano a S. A. R. parole di circostanza, 
finite le quali i turaccoli dello sciampagna 
‘ipiccavamo il volo fra gli evviva che i com- 
mensali ficevano al Principe ed all’industria 
‘Italiana. 

S Il humerò degl’invitati e dei non invitati 
‘era sorprendente, ed il sesso gentile vi aveva 
_.unà scelta rappresentanza. 

“nvAnche . il signor Ottino questa volta seppe 
mantenersi l’antica fama: E per debito di cro- 
nisti' dobbiamo ricordare il bell’ordine di quella 
“guardia nazionale è la gentilezza dei suoi uf: 
ficiali. 

' *Il'tempo erà propizio. Niun incidente verine 
dl lirbare Ta festa. A mezzodi il convoglio s'in- 
| stradava pel ritorno, salutato da mille e mille 
«voci degli accorsi terriéri, sul cui volto tra- 
spariva un'aria. di lieta sorpresa: Un’ora dopo 
-S. Ai Ru arrivava felicemente ‘a Torino, 


i E Ì 

Il signor Bargini anmunzia nel Diritto d'oggi che 
si ritira dalla direzione di quel giornale, alla cui È 
politica di sinistra avevà impressa una tinta di mo: * 


derazione, la quale non pare piacesse ad nna fra+ 
zione del partito. Ù 

‘Anché il sighòt Civinini dichiara di cessar dal 
prentiler parte alla redazione politica del Diritto. * 


ui dibibceiiaizoizini ica 
“‘ NOTIZIÈ DI NAPOLI 
‘Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Napoli, 30 maggio 1863. 


Ieri ‘a (Strd Bi Bpurtse per la città la voce che dué . 


Vapori provenienti dall’Epiro erano stati visti nelle 


acque di Lecce : la loro marcia sospetta avrebbé 
‘ffintò il comandano Ja fregata Garibaldi è visi. 
Utafli: Fatto Toro il solito seghale di portarsi all'or- 


.dinie, ngn solo non avrebbero aderito all'invito, ma 
.sforzando Je macchine sì sarebbero dati alla fuga : 
seguiti tostò è Faggiùntil', dopo qualche orà di 
»cabéià; la fregata avrebbe fatto fuoco: uno dei va» 
«pori colpiti dalle palle del Garibaldi sarebbe co- 
Jato nd colla perdita di tutto il carico brigan- 
LR edtézione dell'equipaggio, che paré abbia 
potuto ‘abbandonare a ‘tempo il legno, e l’altro, vi- 
‘ stà l'impossibilità di lottare nella corsa; si sarebbé 
costituito prigioniero. Marinatò tosto il vapore, 0- 
" porazione cotesta che consiste nel togliere dal le- 
Uno cattàràtò tutta 0 buona parte del suo equipag- 
‘gio con sostituirvi marinai del vincitore, sarebbé 
Stato condotto nel, porto di Lecce.. Stando a questa 
'Wocé i briganti turchi chè venivano afarci visita sa- 
‘ipebbéro stati 570, dei quali 270, trovandosi a bordo 
el. vapore -non affondato, a rp urge; 
ioni di quel capoluogo di provincia, egli 

Sr tig sàri bero Lbegatii i Avendo voluto 
andare a fondo di siffattà voce, che verificandosi, 
non mancherebbe di essere gravissima, ho rilevato 
che effettivamente ieri a sera un ricco proprietario 
di Lecce, da qualch tempo a Napoli per affari, a- 
SAVI Mdivutò Mita ué famiglia ‘nh dibpattio' che 
‘dava quella notizia, la quale egli si era affrettato 
di còmumicare ‘al questore. (Questi a sua volta te- 
‘ lografò immediatamente al prefetto di Lecce per a- 
Ped d schiariment ufficiali. Fino ad ora la risposta 
ta. jstalè vè la ‘comurnicherò. Ad égni modo ho 


‘Alicorà giunta; se Verrà prima della partedza 

‘ Wréduto di dovervi ‘accennare là voce in discorso 

jierehè potrebbe anche essere vera, cd è troppo 

«importante iper essere passata sotto silenzio. Havvi 

: diolta probabilità ed anche possibilità che 

questo avvenimento sia succeduto, dacchè il Gari- 
‘ baldi alle ultime notizie 
baldi alle cara 


al 27, giorno iù cui sa- 


. " la cosà 3 come 
tebbbé um Lell'àrgomento în mano 
pense 
cessità di togliere Ua Roma quella fucina di bri- 
Hoty ù pr e di incendi iarii, dubito poi 
\ioltò chè le nistre popolazioni, anche la parte di- 
sposta a favorire 1 Borbone, 


era uscita dal porto di | 


le Subceduto il falto,-poleva benissimo esso tro. | 


"ce 9 


raro enza i 


della prospettiva del del regalo che l'amato. e 


buono -Franceschiello stava per fare loro! Del resto, 
il fatto sia 0 no avvenuto, poco importa abba- 
stanza essendo noto al.mondo intiero che una tale. 
spedizione  diffatti si preparava nell’Albania ‘e che! 
il pio Borbone non.troyando, più. partigiani fra gli 
ex suoi sudditi e;fra. gli avventurieri dei: paesi.cat- 
tolici ed accattolici. era andato a cercarli fra i,mao- 
mettani edi ancorain quei luoghi che hanno. una 
triste rinomanza per Ja ferocia dei loro abitanti, 
che non vivono d'altro che di rapina, di stupri e 
di saccheggi! Questa ‘spedizione;nel caso non a- 
vesse avuto luogo non dipese al certo da lui, sib- 
bene dall’oculatezza del nostro governo e dalla 
buona disposizione dimostrata in questa circostanza 
da quello di Turchia, il quale fece quanto stava in 
lui per impedirla. 

Da Gragnano mi si fa noto come. in seguito ad 
una operazione stata fatta sul monte S, Angelo dal 
+ capitano Ungaro per soccorrere, alcuni soldati stati 
ivi altaccati dai briganti, il sergente della guardia 
nazionale di Albori, Tommaso. Florio, che da più 
di venti. giorni. era. stato, ricattato dai briganti, ebbe 
la sorte di potere fuggire dalle loro, mani e rico- 
verarsi in Gragnano. Narra egli che i briganti e- 
rano più di 28 e tanto. avviliti. nello scorgere la 
truppa. che muoveva ad inseguirli che senza più 
curarsi. di lui si diedero; a discendere la montagna 
per dirnpati sentieri onde porsi a salvamento. La 
perlustrazione del capitano suddetto non'.sarebbe 
stata senza risultato, giacchè nel liberare quei sol- 
dati dalle intraprese della banda, ebbe la fortuna 
di ucciderne due e ferirne parecchi, come risultò 
dalle, numerose striscie di sangue trovate sul ter- 
reno. 

Oggi col. Galileo deve giungere il comm.. Visone 
col cav. Lecourt per prendere, il primo, possesso 
della nuova sua carica d’ intendente generale dei 
R. palazzi ed il secondo per coadiuvarlo nella rior- 
ganizzazione del personale dipendente dalla lista 
civile che trovasi in queste provincie. 

Sono già cominciati i preparativi per la festa 
nazionale. Diversi punti della città, come la piazza 
del Plebiscito, quelle, del Mercatello e del Castello 
sono occupati da operai per disporre: la. illumina- 
zione. che avrà luogo alla sera. Il giardino della 
Villa è pure messo sossopra dai lavori che vi si 
fanno. per la grandiosa illuminazione che avrà 
luogo nella stessa sera. in quei viali, deliziosi. Il 
disegno. ne è vago e grazioso ed. il' colpo d'occhio 
non potrà a meno di essere incantevole. La festa 
nazionale di quest'anno sarà solennizzata con. par- 
ticolare entusiasmo. A misura, che si .va avanti 
nella libertà, questa acquista maggior forza ‘e la 
popolazione quasi senza. avvedersene ha. perduto 
quella timidezza, prodotta dal lungo servaggio del 
' Borbone, la quale si osservava ogniqualvolta; essa 

si. trovava. in pubblico. 

Jeri in una delle sezioni d’assisie si trattò. d'una 
causa;che merita di essere ricordata. Un prussiano, 


ni nt 
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notte mentre era addormentato sente. che qualcuno 
si corica al suo fianco. Nel punto in cui vuole par- 


lare per chiamar gente , vede appuntarsi al petto | 


uno stile colla minaccia di esser ucciso se ardiva 
aprir bocca. Intimorito dalla vista del ferro e dalle 
parole del suo nuovo. compagno di letto ,. stette 
zitto e gli fu forza di subire tutti gli oltraggi che 
a lui gli piacque di infliggergli... Appena il prus- 
siano ebbe mezzo di scrivere, fece formale denun- 
zia dell'accaduto al procuratore del Re che fece 
tosto spiccare mandato di cattura contro il colpe- 
vole che era uno degli infermieri, il quale natu- 
‘.ralmente negò il fatto. Oltre poi la deposizione del 
querelante trovossi «che il male di cui fu egli re- 
galato in quella circostanza, corrisponde perfetta- 
mente a, quello posseduto dall’infermiere,. Malgrado 
la difesa, malgrado le diverse perizie e pareri pro- 
dotti da questa onde distruggere l'accusa, i giu- 
i rati, con un senno ammirabile, dichiararono l’im- 
putato celpevole senza circostanze attenuanti e la 
| Corfe lo condannò a 10 anni di reclusione, 
| Nel nostro porto trovasi da alcuni giorni la pi- 
rofregata Regina a disposizione del prefetto. Pare 
che uguale misura sia. stata presa dal ministero 
pei porti di Genova, di Livorno e di Ancona. Co- 
. manda quel legno il marchese di Clavesana. 

Il Garibaldi, sopra accennato, è comandato dal 
capitano D'Amico, nativo di questa provincia. e 
«già ufficiale dell’ex-marina napoletana. La rimarca 
| non è senza importanza e serve ad accrescere 
| valore al fatto stesso, In tal modo Francesco ed i 
! suol amici non potranno attribuire questa cattura 

ai soliti piemontesi. 
|. A partire dal primo del prossimo giugno, per 
. disposizione ministeriale, avranno luogo due volte 

al mese da Genova e da Napoli partenze di legni 

dello stato destinati al trasporto delle truppe e di 
i tutte quelle persone per le quali il governo è ob- 

bligato a fornire il viaggio. Questa misura è lode- 

volissima essendo desiderata da lungo tempo nel- 
| l'interesse non solo della finanze ma anche del 
pubblico servizio. 
| 


flo da Palermo the la giornata del 27, anniver- 
sario dell'entrata dei Mille, condotti da Garibaldi, 
in detta città si passò senza alcun disordine. Non 
Ì fuvvi il chiasso degli anni scorsi, sebbene la folla 
‘ fosse grande nelle vie per godere l'illuminazione e 
le musiche militari che suonarono fino ad ora tar- 
dissima. 
| e m——_—:'.TT JI 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 

‘> «Benchè le elezioni siano ora compiute, ore- 
diamo troppo importante la seguente circolare 
politica del sig. Persigny, ministro dell’ in- 

‘terno, a’prefetti, per poterla omettere. 

Parigi, 26 maggio 1868. 


] 


‘ 


Signor Prefetto, 


bel giovane, detenuto a. S. Maria Apparente per |, 
delitti politici, essendo caduto ammalato vénne tra- |. 
sportato . all'ospedale di S.Francesco. Una bella |' 


osano. attaccarle dinnanzi a) suffragio universale. 
Uomini del 1815, del 1830, del 1848, collegati in 
uno sforzo comune, tentano su parecchi punti di 
sorprendere la. buona; fede. del paese per rivolgere 
contro. l’imperatore le. libertà stesse da lui recente- î 
mente concesse, e tutti, come obbedendo ad una; 
parola d'ordine, ricorsero,agli stessi maneggi. [ 

Non potendo negara. le. grandi cose. che, sonosi ; 
compiute da-dieci anni, perchè tutti le hanno din- | 
nanzi ai proprii occhi, essi si {rivolgono ai modi.,.; 
onde furono compiute, alle finanze dello stato cioè, | 
perchè pochi essendo coloro che sono versati nelle} 
quistioni di questo genere, sperano potere più im- | 
punemente diffondere la menzogna e lo errore. 

Il loro caleolo è ben semplice. Se. essi potessero 
arrivare ad inquietare la opinione’ sullo stato delle | 
nostre finanze, indebolirebbero nel'tempo stesso la 
fede del paese nelle. nostre istituzioni, ed: ecco. il 
segreto dei loro tentativi. 

Però, sig. prefetto, il paese non sarà vittima di 
menzognere asserzioni. Se lo imperatore ha potuto 
in dieci anni; innalzare la Francia ad un gradodi 
prosperità: così alto, si è perchè egli ba {saputo, 
mirabilmente impiegare le nostre risorse, non po- 
tendo la prosperità pubblica andar scompagnata 
dalla; buona. gestione. delle finanze. 

Per soddisfare ai grandi interessi. dell’interno, e 
dell’estero, il debito fu aumentato di 87 milioni di 
rendita, ma l'aumento delle pubbliche entrate ele- 
vandosi a 300; milioni, senza aumento dell'imposta, 
tale. peso è insignificante in confronto dei risultati 
ottenuti, e della Francia ingrandita di tre diparti- 
menti. Questo per il debito. 

Quanto al. bilancio, che non è di due miliardi, 
come erroneamente si dice, perchè, conviene, de- 
trarne 550 di spese le quali, secondo, il nostro si- 
stema di contabilità, non figurano che come spese 
d'ordine, il: bilancio. segne. ai dì nostri, come-in 
ogni, epoca, , il moyimento: ascendente che gli viene 
impresso dallo sviluppo della ricchezza sociale. 
Però, mentre il governo di luglio lo aveva succes- 
sivamente. aceresciuto di 500: milioni, l'impero non 
lo. ha aumentato, che di 300 milioni. per. compiere 
le grandi cose che sapete. 

Così, su questo bilancio nobilmente impiegato, 
senza contare lavori pubblici innumerevoli, strade 
provinciali. e, comunali, chiese, scuole,. presbite- 
rii, ecc., l'impero ha trovato il modo di consacrare 
un miliardo alle nostre: ferrovie, e questo miliardo 
ha: prodotto: pel paese, nelle nostre. città. e: nelle 
nostre campagne, più diventi miliardi di ricchezza. 
" Lo stato finanziario della Francia è pertanto so- 
lidamente stabilito tanto quanto è “splendido il ri- 
sultato delle operazioni dell'impero. Ecco la verità, 
ecco ciò: che il popolo francese capirà nella. sua 
buona fede, e ciò che la storia dirà a gloria del- 
l'imperatore. 

Aggradite; signor prefetto. l'assicurazione: della 
mia distintissima, considerazione. 

Il ministro dell interno 
F. De Peasiony. 


{ 
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IL, CONGRESSO. E LA. POLONIA, 

Il, Débats di ieri. ci annunziava, sotto la.forma 
delle sue private corrispondenze, che la Fran- 
cia, l’Inghilterra e. l’Austria, invitate dalla 
Russia ad esporre le loro. idee per la pa- 


' 


cificazione della. Polonia; erano: venute - nel- |‘ 


l’accordo, di. adottare: il. progetto: dell'Austria 
come; base delle, future trattative. 

Questo. progetto, secondo lo stesso. Debats, 
sarebbe. il seguente: — La Polonia sarebbe 
dotata di un’amministrazione esclusivamente 
polacca; e contemporaneamente d’una rappre- 
sentanza provinciale: fortemente. costituita: per- 
chè il paese vi troyi. colla. guarentigia della 
propria indipendenza quella altresì del pieno 
godimento dei proprii diritti politici. La libertà 
dei culti sarebbe. proclamata ed assicurata. La 
leva militare si farebbe, giusta la legge pub- 
blicata: nel! 1859, La lingua polacca sarebbe 
dichiarata ufficiale. Un’amnistia generale ed 
assoluta metterebbe in obblio. lutti: gli. atti 
dell’insurrezione, e si estenderebbe a tutti gli 
insorti senza eccezione. 

Se adunque il gabinetto di Vienna non frap- 
pone altri ostacoli, la sua proposta, diventata 
quella di tutte tre le potenze, sarà presentata 
immediatamente al, gabinetto di. Pietroburgo, 
come base delle trattative. Le tre Corti inyi- 
terebbero: con. note identiche il: governo: di 
Russia a far conoscere dentro. breve termine 
le sue intenzioni ed a sospendere dal suo lato 
le: ostilità. nel caso che accettasse quel’ pro- 
gramma. L'aggiustamento definitivo ‘ sarebbe 
guarentito. dall'Europa nello stesso modo con 
cui è guarentita la ueutralità della Svizzera e 
del Belgio. 

Ma il governo, austriaco esiterebbe,.a. quanto } 
pare, benchè molto lusingato:di vedere. le. sue 
idee ‘accettate dalle altre potenze, per alcune 
modificazioni da queste introdotte, e special- 
mente perchè con esse sì lascia scorgere la 
probabilità di un vicino congresso europeo, del 
quale esso non vuol' saperne. E ne, ha le sue 
buone ragioni perchè, qualunque sia la qui- 
stione che possa sorgere innanzi a questo con- 
gresso, non può che tornare a lui molesta, 
non essendo preparato allo’ scioglimento di 
nessuna di esse. 
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Scrivono da Trieste in data 29 maggio al 
Morning-Post del 30: 


sia molto entusinemata Per Ia prima volta dopo lo impero, i partiti ne- !.. Secondo notizie ultimamente ricevute da Costan- | 
idr 


one” 


WE LS. 
‘tinopoli la maggior parte degli ufficiali’ esteri al 


«servizio. chia domanda. il congedo per po- 
{er accorrere in aiuto: degl’insorli polacchi. 

‘ Si:conferma la’ notizia» délla prossima nomina dj 
. Fuad bascià a gran visir... 7 


‘Interno 
PARLAMENTO IPALIANO 
-SENATO- DEL REGNO: 


SEDUTA DEL fd GIUGNO 
Presidenza del conte ScLOPIS. 


La seduta è aperta alle ore 4 1]2 colla Tettura 
del verbale della precedente seduta ch’ è approvato, 

Si ‘concedono alcuni. congedi ‘e si accordano pa- - 
recchie. petizioni, i 

BELLELLT e GIOVANOLA: riferiscono sulla no- 
mina a senatori nelle persone del: cav. Paolo, Emi- 
lio Imbriani e. dell'avv. Vincenzo Miglietti. 

Le conclusioni degli on. relatori sono approvate. 

Il cav. ‘Paolo Emilio Imbriani viene introdotto 
nell'aula e presta‘ giuramento. 

PRES. Nell'ultima: seduta’ il: Senato incaricava 
il presidente. di. nominare un: senatore. per fare ‘un 
progetto di risposta al discorso «della; Corona. La 
presidenza incaricò della redazione il cav. Cibrario 
del quale leggerò ora il progetto. (Vedi più sopra). 

Terminata la: lettura;di questo progetto,.ili presi- 
dente, lo pone,ai, voti. Il, Senato lo approva, all’u- 
nanimità . 

PISANELLI (guardasigilli) | presenta ‘ al Senato 
quattro. progetti | di legge, ; 

MANNA (ministro , d'agricollura . e. commercio) 
presenta cinque altri progetti di legge., — 

VISCONTI-VENOSTA (ministro degli esteri). Ho 
l'onore. di «presentare al: Senato due; doeumenti di- 
plomatici relativi alla Polonia, e..trattati di. com- 
mercio e navigazione stretti colla Persia, colla Sye - 
zia e-colla-repubblica di ‘Liberia’ e Veriezuola, non- 
chè. un: trattato di proprietà: letteraria: stretto colla 
Francia. i 

L'ordine del giorno porta la nomina del biblio- 
tecario del ‘Senato: Si' fd» perciò l'appello nominale. 

PRESID. invita i:signori senatori: a recarsi al 
domani ‘alla, basilica, magistrale. per le esequie del 
presidente del Senato principe Ruggero Settimo 
edialle due-in' adananza privata. 

Mercoledì ivi‘avrì adunanza: pubblica: per diset- 
tere. sui, progetti di. legge; concernenti. le, pensioni 
degli impiegati civili, le aspettative e disponibilità 
ed il tavoliere di Puglia. 

Si estraggono: a..sorteii nomi. degli scrutatori per 
la, nomina; del biblioteeario.; 

Fatto lo spoglio, de'voti. si scopre che nessuno 
riunisce la maggioranza assolùta. 

Si procede quindi alla nomina della:Cdmmissione 


che..deve. presentare,,al Re:Jajrisposta;; del Sénata 
al discorso reale, i 


Va seduta è levata: alle‘ore 8° 8{f: 


CAMERA: DEI' DEPUTATI, 
SEDUTA DEL fi GIUGNO 
Presidenza: Cassivis ‘ 


La tornata è aperta: alle ore 1° e 8}% con là Tet- 
tura del verbale; della:seduta.di: sabatò | ultimo de- 
corso. Il, verbale,è. approvato; senza. opposizione. 

RICCIARDI osserva.che non essendone peranco 
slata distribuita Ja relazione, non' si doveva porre 
all'ordine: del; giornoi.dell'odierna seduta .la: diseus- 
sione del progetto di. legge. per approvazione del 
bilancio generale delle. spese’ pel 1863. 

LANZA G. (pres. della’ Comm! generale del bi- 
lancio) non:sa, vederei cosa» l'on. ‘pi si 
aspetti di, apprendere. dalla, relazione. sul; progetto 
in questione; mentre il bilancio generale delle. spese 
non è altro che.il riassunto dei particolari bilanci 
passivi già stati: partitarmente discussi ed' appro- 
vati. Ora non»gi, tratta, che. di votare: una -legge, 
la quale li- approvi, complessivamente. Se qualche 
deputato desidera schiarimenti, Ja Commissione è 
presente.e pronta. a fornirglieli. Se fosse: necessario, 

.Ja, Commissione anzi. redigerebbe. una, breve. rela- 
zione, Sarebbe. inopportuna, una discussione, sui 
modi di assettamento delle varie imposte, la quale 
si. volesse. improvvisare. traendone: occasione’ dal 
proposto. progetto di, legge. per approvazione. del 
bilancio generale pel 1863; tanto. più che la Ca- 
mera è chiamata ad occuparsi în brevissimo di 
parecchi progetti speciali. ed: importanti) come: o- 
gnuno sa, relativi,al sistema finanziario, ; 

L'incidente non ha altro seguito. 

Si dà lettura del sunto ‘delle petizioni, alcune 
delle quali vengono: dichiarate d’ urgenza. 

Si comunicano alcuni. omaggi. ; 

Si accordano quattro congedi. 

Si accettano le dimissioni del dep. Laterza. 

MASSARI presenta la relazione sul brigantaggio 
ed il progetto di legge per la repressione: di esso, 
proposto, dalla. Commissione, \d’inchie- 
sta sul medesimo, domandandone. la. [urgenza che 
è accordata. 

Si procede al rinnovamento) della: votazione. per 
isquittinio segreto sul. complessa di, bar dei, due 
progetti di legge approvati per singoli articoli nella 
seduta del 30 maggio; e clie concernono»l’uno il 
riscatto. del diritto: di: pedaggio» sul ponte Magra ; 
l’altro lavori, idraulici, in fiumi dell'Emilia. 

Contemporaneamente si, procede alla. nomina di 
tre commissari per la biblioteca della Camera; di 
tre' per «la sorveglianza sull’ amministrazione del 
Debito pubblico, dei 18, membri della Commissione 
permanente per gl'interessi delle provincie e dei 
‘comuni; e della Commissione per fò esame dei reso- 
conti amministrativi. (00 | A 

Si estraggono a. sorte. i nomi di. 18 deputati in- 
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caricati dello spoglio a gip Hi alla no- 
mina delle quattro commissioni sud Î 

La sorte designa i nomi seguenti: Grillenzoni, 
Testa, Sinibaldi, \Barateo, Audinot, Berardi, Gra- 
vina, Michelini; sega Bon-Compagni, Va- 
rese, Ninchi, De Blasiis, Silvestrelli, Berti-Pichaf, 

Borromeo, Greco) Ant.} saga 

Risultato della votazione sui progetti di legge 
surriferiti. Sul primo, presenti 208; votanti 206, mag- 
gioranza 105; volî favorevoli 183; voti contrari 23. 
Si astennero 2. La \era, approva, 

Sul secondo, presenti 206; votanti 204; maggio- 
ranza 103; voti favorevoli Vi ; Voti contrarii 27;° 
si aslennero. 2. |. i 

La Camera approva. — 

MORDINI per lip della presidenza annunzia 
il suo intendimento dî rivolgere al ministro per gli 
alfari' esteri una ‘interpellanza. sui yolontari .ita- | 
liani che accorsero in aiuto. della Polonia, ove. ri- 
maséro prigionieri di gnerra dei russi, 

VISCONTI-VENOSTA (ministro per gli affari è- 
«$tèri) ateconsente a che questà interpellanza venga 
\àubito svolta. : } 

MORDINI tesse in brevi parole la storia dei 
volontari italiani partiti per la Polonia domandando 
cosa abbia fatto il governo del Re ‘in favore’ di 
quegli uomini prodi»ma sventurati. L'oratore desi- 
dera sapere quali e quanti fossero, in quali con- 
dizioni si trovino, e quale avvenire gli aspetti. Con- 
chiude con un elogio a Francesco Nullo morto sulla 
Vistola illustrando col ‘suo valore il nome italiano. 

VISCONTI-VENOSTA (ministro per affari esteri.) 
La Camera sa in quali condizioni si ‘trovino rim- 
petto alla Russia i volontari italiani fatti prigio- 
nieri in Polonia, ed in quali limiti il governo ita- 
liano possa esercitare i snoi buoni: uflici a favore 
di quelli, Il governo del Re non mancò di interes- | 
sarsi alla loro sorte. Il loro numero venne da noi 
richiesto, ma non abbiamo ancora riscontro alla 
"domanda che a quest'uopò abbiamo rivolta a Pie- 
troburgo, Posso però assicurare che si hanno loro 
tutti i riguardi possibili. ; 

MORDINI. Batomante fl ministro di non 
istancarsi nelle pratiche a favore di quegli infelici. 
L'incidente non ha altro seguito. 

LANZA (presid. della Commissione generale del 
bilancio) presenta; crediamo, la relazione sul pro- 
‘getto di legge per. approvazione del bilancio. ge- 
nerale della spesa per l'esercizio 1863. | 

Si procede, a norma" dell' ordine del giorno , | 
alla discussione di nn. progetto di legge relativo a 
Spese pel censimento, e che consta del seguente 

“ano unico: . 

« È approvato lo.stanziamento del fondo straor- 
dinario di lire 840,000 al capitolo 82 del bilancio 

‘passivo del ministero .di, agricoltura, industria e 
commercio per l'anno 1862, onde. sopperire. alle 
spese che rimangono tuttora ad ultimare i lavori 
del censimento della popolazione, ordinato con 
Jegge del 20 febbraio 1862. » 

Dopo brévissima discussione, questo articolo  u- 
nico viene dalla Camera approvato. 

Si procede alla discussione di un altro. progetto 
di legge; che tratta di allocazione di fondi sul bi- 
lancio 1862 del ministero dell'interno a favore del- 
l'emigrazione politica italiana. 

Il progetto ‘originario del ‘ministero era concepito 
come, segue: 

« È aperto al ministero dell'interno sull'esercizio 
del corrente anno 1862 un eredito di lire 2 milioni 
430 mila per sussidi ad emigrati politici ricoverati 
nel regno. » 

La Commissione vi sostituì il seguente: 

« È approvata la" spesa di L:'3,051,464 87 per 
Sussidi ad emigrati ‘politici ricoverati nel regno, da 
inscriversi mel bilancio del ministero dell'interno 
per l'esercizio dell'anno 1862, in surrogazione della 
spesa Chie ivi trovasi iscritta al capitolo 81 per lire 
1,430/m., la quale Lg verrà pen » 

PERU inistro dell'interno) accetta il contro- 
p OTO. ommissione. 

SRERARDI (relatore) sostiene il seguente ordine 
del giorno proposto dalla Commissione: 

« La Camera, confidando che il governo riformerà 
l'am:ministrazione dei sussidii all'emigrazione, in 
guisa che vengano sesclusi dal sussidio coloro che 
non sono veri emigrati politici, e coloro che, es- 
sendo tali, possono. trovare 0 nella privata indu- 
stiîa o nell'esercito onorato mezzo di sussistenza, 
e ritenendo che si esigeranno tulte le guarentigie 
di regolarità, + momia e convenienza ‘della distri- 
buzione, passa alla votazione della legge. » 

SANDONATO ssi oppone a questo ordine del 
giorno, per. non dare facoltà eccessive al potere 


esecutivo. Ha E 
MINERVINI propone su *uest'ordine del giorno 
motivato, l'ordine dèl I sa puro e semplice. 
CHIAVES ossérva che logicamente la votazione 
dell'ordine del. giorno proposto dalla Commissione 
non può che seguire l'approvazione del, progetto 


di legge. » 

PERUZZI {ministro dell'ibterno) dichiara che per 
lui è indifferente "che la Camera voti o no, e voti 
prima o dopo della legge quest'ordine del giorno; 
ma, come questo è formulato, è evidente che si 
sleè votare prima della legge. ‘ 

BERAR d 
sîì può yotarlo anche dopo della legge; ciò per me 
importa poco; quello. su cui la Commissione insiste 
si è sulla accettazione dell'ordine del giorno da lei 
proposto. à di ; 

«© BOTTERO sostiene la necessità di adottare l'or- 
dine del: giorno in quèstione, siceome quello che 
porrà nn freno ad. abusi nell’accordare e nel di- 
stribuire Î swssidi, intervenuti sin qui, non tanto 
per colpa dell’attuale più»che della passata ammi- 
nistrazione, quanto par cagione delle circostanze. 

DE BLASITS sostiene le medesime conchiusioni. 

SANDONATO combatte sardine del giorno della 
Commissione - per-la- ghe jr esso siena ac- 
cordata al governo di decidere inappella\imente 

“Sulla qualifica “di*èmigrati “politici o tion poùtici. 


Cita l'esempio. dell’antico « Piemonte! in propositi. . siamo in numero! Dalla destra sj risponde che non 


Appoggia l'ordine del giorno puro © semplice. 


(relatore) con una facile modificazione 


BERARDI (relatore) propone di cambiare le ul- 


time parole dell'ordine del giorno della Commis- 
sione che dicono: — e passa alla votazione della 
legge — in queste altre — e passa all'ordine del 
iorno; — così si potrà votare dopo approvata la 
legge. k 

MELLANA propone che il potere esecutivo fac- 
cia un regolamento per la distribuzione dei suse 
sidii, il quale la Camera poi si riserverà di ap-| 
provare o mene; del resto si oppone all'ordine del, 
giorno proposto, siccome quello che implicherebbe 
un biasimo all’ amministrazione ‘precedente. 

PERUZZI (ministro dell’ interno ) per togliere 

est’ultimo inconveniente, propone che la votazione 

lell’ordine del-giorno sussegua quella della legge, 

MELCHIORRE presenta un suo ordine del giorno, 
ma poco dopo lo ritira. 

Dopo alcune altre parole di Berardi (relatore) la 
discussione è chiusa. 

TECCHIO (per una questione person.) protesta che | 
il Comitato politico veneto centrale, a cui egli ha ! 
l'onore di ‘appartenere, non ha mai distribuito fondi ; 
che gli sieno pervenuti dal governo , e che perciò 
gli appunti che si sono fatti ‘a codeste distribu- 
zioni del danaro dello stato, fatte da Comitati, ca- 
dono da sè per quanto riguarda quello di cui egli . 
fa parte. : 

BOTTERO osserva che gli appunti furono diretti 
al sistema, e non alle persone incaricate di met-.! 
terlo in pratica I Comitati non furono incaricati ' 
che della distribuzione di alcunî ‘sussidi’ straor- | 
dinarii. Contemporaneamente se ne ingeriva il mi- 
mistero direttamente ed una Commissione da lui 
nominata; ed anche la questura pei sussidii gior- 


nalieri. 

DE BLASIIS e SARACCO propongono: ciasche- 
duno alcune modificazioni nella redazione. dell’ar- , 
ticolo della Commissione, la quale ‘accetta quella 
proposta dal primo. 

BIXIO dice che per non confonderli con quelli 


| degli altri paesi converrebbe aggiungere «italiani» ‘ 


alla voce « emigrati » di cui si parla nella’ legge. 

BERARDI dichiara che ormai non si può mutare 
la denominazione con cui fu inscritta questa spesa , 
nel bilancio del 1862. 

Si pone ai voti l'articolo quale fu. redatto dal- ‘ 
l’on. Saracco, al quale accede l'on. De Blasiis, ri- ! 
tirando il proprio. 

La Camera lo approva. 

Desso è così concepito: 

« È approvata la maggior sposa di lire 1,621,464 | 
87 cent. per sussidii èce., in aggiunta a quella di 
lire 1,430,000 iscritta al capitolo 81 del bilancio 
dell'interno pel 1862.» 

RATTAZZI osserva che l'ordine del giorno mo- 
{ivato proposto dalla Commissione non ha alcun si- 
gnificato dal momento che la legge stessa deler- 
mina che i sussidi non sieno accordati che agli 
emigrati politici, ed anche a questi nel solo caso 
in cui versino in reale bisogno. Ad ogni modo ac- | 
cetta quest'ordine del giorno., il quale non può che | 
dar forza al governo nel respingere le troppe do- 
mande, e nello esigere prove che abbiano emigrato 
per causa politica e non per altra causa qua- | 


lunque. 

L'ordine del giorno puro e semplice proposto da 
Sanguinetti e San Donato non viene approvato. 

È invece approvato quello motivato della Com- 
missione. 

Essendo in pronto il progetto di indirizzo in ri- 
sposta al discorso della Corona, 

TENCA ne dà lettura. (Vedi più sopra) 

RICCIARDI fa istanza che questo documento 
venga tosto stampato e distribuito e Ja discussione 
ne sia congiunta a quella sulla questione estera 
provocata dal deputato Macchi. 

MELLANA vorrebbe che ne fosse Jevata una 
sola frase, quella relativa alla convenzione militare 
colla Francia, che implica un riconoscimento dello 
stato. 

VALERIO propone che la Camera di. fatto od 
approvi senza discussione l'indirizzo letto, testè : 0 
se ne faccia oggetto di discussione politica Jampia e 
generale. PA 

BIXIO si oppone alla mozione Valerio, perchè cî 
è qualche cosa che non è decoroso per la nazione 
nel progetto d'indirizzo, com'è il parlare troppo mo- 
destamente in nome della nazione. Ciò sta. bene 
quando sono individui che discorrono di sè. 

MELLANA dichiara che senza Ja convenzione 
militare conchiusa con la Francia sott'occhio nè egli 
nè altri potrebbero votare con cognizione di causa. 

BERTOLAMI protesta che nel progetto. di indi- 
rizzo non è in alcun modo apprezzata-codesta con- 

| venzione. $ 

La Camera è agitata. Parecchi oratori doman- 
dano ed usano confusamente della. parola. Parec- 
chie voci si odono: ai voti, ai voti. Ristabilita la 


| 
i 


calma, 

MINERVINI propone che la votazione sull’indi- 
rizzo sia rimandata a domani, tanto più che non è 
all'ordine del giorno d'oggi. 

CRISPI (per un fatto personale). La frase rela- 
tiva agli accordi militari è stata una frase infelice 
inspirata dal ministero nel discorso della Corona, 
Io come membro della Commissione desideravo di 
rispondere dichiarando che i migliori accordi per 
tutelare Ja sicurezza pubblica sarebbero quelli che 
ci conduressero a Roma. 

L'agitazione risomincia pella Camera. 

BERTOLAMI dichiara che in seno alla Commis- 
sione l’idea esposta dall'on. Crispi non poteva es- 
sere oggetto di discussione. 

I rumori della Camera ci tolgono di comprendere 
le ulteriori parole dell’on. oratore. 

PRES. pone ai yoti Ja proposta sospensiva del- 
l'on. Minervini, 

respinta. 

La Camera approva il progetto d'indirizzo senza 
altra diseussione, conforme alla proposta dell'on. 
Valerio. 

Daralite la votazione, alla sinistra si grida: Non 


sì può parlare durante la votazione. “ 
Ul 


n 
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La confusione aumenta semprè più. Tutti par- 
lano al tempo istesso. I deputati scendono dai loro 
stalli nell’emiciclo; alcuni se ne vanno. Il presidente 
suona il campanello e li invita a' rioccupare i loro 
posti, ma inutilmente. Frattanto si estrae a sorte 
il nome di 12 deputati e di 4 supplenti. incaricati 


di presentare l'indirizzo a S. M: Dessi sono i se-, 


guenti: 
î «Morandini, Finzi, De Donno, Grillenzoni; Mat- 
tei-F.,-Michelini, Bon-Compagni, Polli, Libertini, 
Berti-Pichat, Cocco, e Morelli Giovanni. — Broglio, 
Pelosi, Varese, Masserani. 

La seduta e levata alle ore 5 50 pom. 

Domani; seduta pubblica al tocco. 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 1° 
giugno contiene : 

1° Un decreto in data del 3 maggio che stabi- 
lisce le norme relative agli incanti ;per 1° appalto 
di opere e provviste ordinate dall' amministrazione 
dei lavori pubblici. 

Munificenza reale. S. M. il Re Vittorio 
Emanuele volendo dare al cav. Gio; Battista Gan- 
dino, professore di letteratura latina nella R. Uni» 
versità di Bologna, un attestato del suo- alto gra- 
dimento per un carme latino da lui pubblicato in 
occasione delle nozze di S. A. R. la, principessa 
Maria Pia di Savoia con S. M. il re D. Luigi ‘di 


, Portogallo, si è graziosameme degnata. di regalar- 


gli una magnifica spilla, portante su fondo azzurro 
la cifra dell’augusto nome del Re, contornata da 


«quattro diamanti. 


Belle arti. Nella sala d’ingresso al R. pa- 
lazzo sta da pochi giorni ‘esposto un nuovo e:grans 
dioso quadro lavorato per ordine di S. M. il Re 
Vittorio Emanuele dal cav. A. Capisani. Quest’am- 
pia tela, rappresentante il 
fatto dell'annessione della Toscana, è pregevole per 
la giusta distribuzione de' personaggi, per la verità 
delle fisionomie, per temperanza e vigoria di colorito, 
sì che tenuto conto delle molteplici difficoltà .che 
si affacciavano all’ artista, può a buon diritto con- 
siderarsi come lavoro meritevole di encomio. E quanti 
accorreranno in questi giorni a visitare il nuovo 
quadro del Capisam, non tralascieranno certam 
di confessare che il bravo pittore piemontese non 
venne meno al saggio e liberale proposito dello 
augusto monarca. 

Principi in viaggio, !1 Times annuncia 
che il principe Napoleone e la. principessa Clotilde 
hanno rinunziato al loro viaggio nell'alto Egitto, per- 
chè la principessa, dicesi, «è incinta ‘e il caldo le 
reca grande incomodo, Al Cairo, due 0 tre giorni 
or sono, il termometro segnava 110 gradi Farenheit. 
Nella notte del 17, il principe ha lasciato il Cairo 
per recarsi a Fagazig e a Timsàh, coll’ intenzione 
di visitare i lavori del Canale di Suez, Egli ha la- 
sciato la principessa Clotilde al Cairo. Al suo ri- 
torno in Alessandria, i francesi gli offriranno un 
banchetto e gli italiani offriranno un ballo alla 
principessa. 

Sequestro di giornale. Per ordine del 
procuratore del Re venne sequestrato in Firenze il 
numero 80 maggio \del giornale che si stampa im 
quella città La Nuova Europa, per ingiurie ad un 
sovrano estero. 

Un giornale guida. | forestieri a Parigi 
hanno un organo speciale nella stampa che porta 
il Joro nome e li guida giorno per giorno, ora per 
ora nei loro affari @ noi loro piaceri. La Gazette 
des Etrangers, giornale quotidiano diretto dal si- 
gnor H. de Pène, 19, rue de Provence, pubblica il 
programma dettagliato degli spettacoli, il bollettino 
ragionato della Borsa, la cronaca della società e 
dei teatri, articoli (di critica, di letteratura .e di 
arti. 


e 


Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno 31 maggio fino alle 
4 del 1° giugno 1863, 

Dentis cav. Giuseppe, d'anni 71, di Caramagna, 
intendente generale di guerra in ritiro ; Paglieno 
Giovanni, id. 31, di Torino; Fissore Domenica, 
nata Novarino, id. &8; di Chieri, soppressatrice ; 
Mecca Maria, nata Meri, id. 52, di Arignano; 
Baglione Rosa, nata Suppo ; id. 17, di Torino; 
crestaia; Gatti Margherita, nata Gusiana, id. 71, di 
Racconigi; Franco Angelo, id. 8, di Torino; Suora 
Vittoria, del monastero jdi S. Salvario, al secolo 
col nome di Cravero Giovanna , id. 21, di Bra, 
figlia della carità; Garuffi Giovanni Battista, id. 
353, di Bagnasco. 

Più, 9 da 1 giorno ad anni 6, 


Notizie Politiche 


Si legge nella Gazzetta ufficiale del 4 giugno: 

Jeri S. M. il Re ha presieduto il Consiglio dei 
ministri. 

Lo stesso foglio reca: 

È morto jerî a Torino nell'età di 79 anni il ge- 
nerale conte Giuseppe Maria Gerbaix de Chatillon 
de Sonnaz. Nato a Ciamberì di nobilissima famiglia, 
da secoli devota all’augusta Casa di Savoia e illustre 
nelle armi e per alte cariche di Corte e di Stdto, 
il conte di Sonnaz volle nelle recenti mutazioni che 
accompagnarono il risorgimenta italiano rimanere;; 
con tutta la casa di cui era capo, fedele al suo Re @ 
seguire le sorti del nuovo regno. Il conte di Soh= 
naz era decano dell'ordine supremo della SS. Annot- 
ziata, del cui collare fu da re Carlo. Alberto ini 
gnito addì 25 dicembre 1846. 


— 
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een 


lorioso e memorabile |. 


Una 1 LA 5 rin data del LI 
DSpaaTa MT Paol lte Seher/ di 
Vienna ‘parla di alcuni arresti politici che sareb- 
bero, stali eseguiti in quella città. Il governo au- 
striaco avrebbe scoperta. una nuova; congiura, a 
per sollevare l'Ungheria. Molti "proninio dl, i 
documenti. rivoluzionarii sono: stati: sequestralix :1 


DIREZIONE GENERALE: (1..100> 
DEL DEBITO PUBBLICO © 
DEL REGNO D’ITALIA 
Obbligazioni dello Stato al portatore create 
conlegge 9 luglio 1850 (legge 4 agosto 1861, 
clef R305:# NOA pito 20.a 
.estrazione a sorte che ha avuto 
RA, Di Aa stag 
Numeri delle cinque prime Obbligazioni 
° estratte. con. premio 
( in ordine della estrazione) 
I N:145798 essendo stato estratto il'}:riîmo ha 


vinto il premio di L. 33,330 
Il°N°*13246 “‘id’’il’seconido . . » 40,000 
Il N. 41709‘ Gdl cit terzo 000, 0.» 16,670 
Il Ni/44904. ‘id. vil quarto. » 5,260 
MN/ 80660 "fd; iP quinto”), + Li pi n960 


Numeri delle 185 susseguenti Obbligazioni estratte 
sen yo (in ordine della serie). — 
21!" * 4100° 7295 1049013444 16468 


20 
2396, 4199 18 
210 006 101,00 175 {gt 
4359. 7642 44233. 43847: 16643 
4396 7800 44483 19877 10854 
7945, 11537 43898, 
4924 8195 11678 19008: A0084 
4943.8163 14838 14436 47109 
4957, 8228 11860. 44490. 47148 


2537 
2588 
2613 
2720 
7252809 
2854 


5420 9097 412278 a 
0421.,,9192.12338 1487847412 
5072! 9266 42512 4500117490 
5590. 835112593: 45142 17512 
5815 940412603 1524847613 
5953. ‘941412812 15950 
6440, 9468. 42392 45335 17814 
6486 0749 128951549 47908 
ha 9811 12939 45883 17932 
17279844 12978 15954 1 
7039... 9921 ta0s9 Iuttioe 
7049 > 9940 484194 4632 
7087 10218 413262 16372 
T401 10266 19263 403 
4036 7152 10359 434418 pie ; 
Torino, il .30 maggio 1863. ; 
Direttore generale 
MANCARDI. SICA 
Il Direttore capo della 3.a divisione 
SINDONS A. = 


ia i 
veri pgaonoa | 
Parigi, 1. Scrivono da Saigon assitittàtàdi 
che. l’imperatore della CADI rélificò i 
trattato colla Francia. voll 
Regna grande agitazione n mi 
attendesi. la risposta ‘del pra a 


alle domande dell’Inghilterra; 
Costantinopoli, 30 


ia 


i 


uiffieiali italtami <a aglio) Net del 
a Yaggiungere il 


governo italiano sono venuti 
generale Turr. 
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STABILITO O DEI Bi RIONI MARINI 


odo iattito 


13 RARO: 
MI IIZIOLIA 


‘i tpuitilo» ‘in ‘vista della’ grande ‘concorrenza adi bagnanti! mello 
atitio; discato ampliato Idi ‘altrettanti camerini e c Invedato i ‘molte! 


ppi nd commodità '; " 
‘ptabilimenti. per guisa che può considerarsi tia i: primi 


Grande ribasso 
Si, spedisce, franco, ai richiedenti 


Adriatica. da Alfonso Nimet 
Se la Commissione g-rente sarà richiesta, potrà indicare! di signori fi- |:24,trueVicille du Temple, Paris a; : 
‘ restieri commiolia ‘abitazioni ed là Iprezzo discreto: { 
Sinfgélia;‘6 ing IBBA: | 0 i PILLOLE DEPURATIVE 
BV&TI A 0H9A Per la Commissione gerente î; 


det Dottore BIENOW 

iQuesto ‘farmaco conosciuto in Francia 
ed Inghilterra per il suo-gran »suteesso 
ottenuto dietro saggi di esperienza con 
| statata negli ospeda! ali dell’ Inghilterra e 
 dell*Algeria , guarisce; tutte le. malattie 
della pelle, come sono le erpeti, scrofole, 
sifilide, ulceri, buboni, piaghe, podagra, 
il canerî, ect. 


ll ;Sindaco Presidente MARZI, 


sissy asotettò pa 


8.98 allo "SERVIZIO ‘REGOLARE*PER IL LEVANTE 


Val agt ‘di'navigazione a vapore Francesi 
ARC FRAISSINET Père el Fils ‘el BAZIN LÉON GAY et C. 


, Partenze ogni 20 giorni n 2 ze Torino, farmacie Ce 

(e) be ai 

csrl ovo spacchetto «a iwapore: (comandato .dal capitano MAIGRE Me; ci arbarour: 'Depanis, ‘vicino a 
p p y pi 


ù Get oi agiage do dai i RI Bg e io 
( Spain il 6 giugno.da Genova direttamente, senza:trasbordare. in nessum 
nica «+ . luoga,:per, Messina, ;SALoNIGO |e GostTANTINOBOLT. 


o0eDiri rs. a Genoya;, piazza; iBanchi, a VILTORIO ‘SAUVAIGUE, ‘agerite delle” 
sette. compagnie, 


j piazza Castello; Tarieco, piazza S: !Carlo. 


VTIZIONE DEI RIGAZZI 


nie medaglia in oro) 


11,6î o del DrPelabarre, 
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